
T E S

s ta r  t e r r a  t e r r a  come Ut p o rc e llan a , cioè 
In basso stato senza potermi avanzare. La 
porcellana si raccoglie dalle falde de'unonti.

Z o G À R  D E  T E S T A ,  V. Z o G À R .

TESTA o sia T u r b a n t e  d e  m a r ,  V. T u r b a n ­

t e  DE MAR .

TESTA DA. s. f. C ap a ta . Percossa che si da 
cui capo o si locca dal capo di cbi che sia.

D a r  u n a  t e s t à d a ,  D ar del cupo n el mu­
ro ;  Dure un a cap a ta .

D a r s e  d k  l e  t k s t a e ,  A tte sta rs i,  Accoz­
zare l una testa a ll’altra.

TESTÀDEGO, s. m. Testatico  o T esta , 
detto da alcuni Cupituzione ed anche Censo 
p u r cap o , ne’ bassi secoli Caput cum . Im­
posta del Principe sopra le teste dei sudiliti 
o sia per ogni capo d' uomo. Sotto il Go­
verno Veneto dicevasi più comunemente 
M a s e n a .  Y .

TEST Alt, v. T estare  o Testam ento r e ,  Far 
testamento.

Om o c h e  no p o l  t e s t a r ,  In te s tab ile , Cbe 
non ba facoltà di far testamento.

M o r i r  s e n z a  t e s t a r ,  M orire in testato . 
TESTAHDAGINE, s. f. M u lag g in e , Osti­
nazione del Mulo, ma per traslalo prendesi 
comunemente dal vizio naturale dei Muli 
per C ap a rb ie r ia .

TESTIÈRA, s f. T estie ra ,  Testa di legno 
ad uso di riporvi parrucche e situili.

T e s t i e r a  d e l  l e t o ,  T estie ra , cioè Quel­
l'asse che sta da capo al letto e tra '1 letto e 
’ 1 muro.

TESTIMONI A. s. f. T estim onia, fin i, di te­
stimonio. ^

TESTIMONIO, h ni. TM im nitio  o Testi­
m one, Colui d i' è presento ad un fatto o 
che depone iu giudizio.

Far d a  t e s t i m o n i o ,  Testim oniare ;  Testi­
f ic a re ,  Far testiiuoniauza, deporre in giu­
dizio.

P i t o c à r  t e s t i m ò n i ,  A ccattare le stim nn ii, 
che i Latini dissero E x p is c a r i ,  Cercar 
quasi in elemosina de' lestinionii per farli 
deporre in giudizio, e s'intende Testimonii 
falsi o almeno dubbii : e quindi Testimonii 
a c c a t tu t i , che uu bravo nostro Legale di­
ceva Em piscati, a lla Ialina.

C o s t i t u t o  d e  n o m i n a  d e  t e s t i m o n i ,  V. 

C o s t i t u t o .

TESTÌ.NV, s .  f. T estina ;  Testino e Testo­
l in a ,  Piccola testa che anche dicesi C a- 
puccio  — T esticciuo la  o T cstuccia ,  dicesi 
propr. di Quella dell'agnello o del capretto 
quand'è staccata.

T e s t i n a  d e  l e  s e m e n z e ,  Cupolino o C a­
petto  chiama piuttosto il Capolino del seme 
o sim ile. S em in are  col capolino d e l seme 
in g iù  — C ap ite l'o , dicesi solamente di a l­
cuni fiori composti di fiorellini folti ed uni­
t i, cbe formano coinè una piccola palla. L a  
lappo la  ( G r a f k g i a )  h a  c e r t i c a p ite lli ,  i  
q u a li molto s ’app iccano  a l le  ve s lim en ta .

T estina , detto fig. ad uomo, Testa sbu­
s a  ;  Soro  ;  Zugo, vale Senza cervello. 

TESTO, ». iu. (dal lat. T esta, u ) Testo, 
Stoviglia di terra  cotta ritonda, colla quale 
ai cuopre la pentola — T e g g h a ,  dicesi a 1

T E T

quell’ Arnese di rame o di ferro con cui si 
cuopre il tegame, e ¡»focolaio rosoli lo vi­
vande.

TESTO, s. m. Testamento — F a r  o N o f a r  

t e s t o ,  F a re  o A'oit f a r  testam ento  ;  Te­
s ta r e  o M orire in testato .

TESTOLINA, V. T e s t i n a .

TESTÒ N, s. ni. Testone o Cupone, Gran­
de e grossa testa. C upoccia , dicono iu To­
scana.

M e p a r  d ' a v è r  u n  t e s t ò n ,  M i p a r  d 'a v e r  
un cestone , dice alcuno, Quando si sento 
infreddato ed aggravato il capo.

T e s t ò n ,  dotto per disprezzo di persona, 
vale Cupone; B izzoccone ; Babbuccia ;  E s­
sere  un capo grosso ;  E sse re  lu i gh iozzo , 
V. M a z z u c ò n .  —  T e s t ò n  d e  p a l a . m a c i o ,  

Babbuasso ;  B ad a lo n e ; M erendonueuio ;  
Scioccone, V. \ i s d e c a z / . ò n .

Testone, Moneta il’ argento Napoletana, 
Romana e Toscana, cosi detta a  cupite 
g ra n d io r i,  che ora non è  più in uso.

T e s t ò n ,  pesce, V. I ì i s a t o  e Ga d e  B r e n ­
t a .

TESTÒ R, s. m. S eta iu o lo , Tessitore di 
panni di seta. V. T esser.

TETA (co ll'e serrala) s. f. T etta ;  M am ­
m ella  ; Z in n a ; C i7za  ;  Poppa.

d o c c ia  è  voce con cui i Fanciullini di­
cono la poppa.

D ar l a  t e t a  o  l e  t e t e ,  D ar pappe ;  L a t ­
t a r e  ; T enere a  petto .

T e t e  s p a r t i r ,  Pappe d is g iu n te — Pappe 
o P appaccie rag g iu n te  è  il suo contrario.Su 
di che un nostro Poota bernesco *’ espresse 
dicendo, L '  u n a  d a  l '  a l t r a  i . e  s e  s t a  l o n -

TÀi» ,  i\Ìl LE FA MARESELO O BARAONDE.

T e t e  c h e  x e  a n d a e  i n  b r u o  o  i n  z a n z e  o 

T e t e  a  b a b o l è  o  a  f a l b a l à  o  c o  l a  r e b a l -  

t é l a ,  Tette o Mamme v izze , floscie, c a ­
s c a n t i , p endu le , sgonfiate , a  borsa.

P u t è l o  d a  t e t a ,  Pargoletto  o Bambino 
d a  la tte .

TETÀ lt, v. Tettare-, P o p p are ; C iu cc ia re ; 
P u cc iu re , V. L a t à r .

T e t à r  d e  m a z o ,  detto fam. Im p o rtun are ; 
N otare — T è t e m e ,  Seccam i.

T e t a r g u k  i n  t e l  c o l o ,  F iu t a r  d i d ietro
o i l  fondo delle r e n i ; D ar d i naso  — Oh 
c h e  t è t e m e  i n  t e l  c o l o  ! Che cu la io  o 1110- 
scu c u la i a !  Che seccagg in eI  Espressione 
d'impazienza.

C h e  t è t e m e  i n  t e l  c o l o  c h e  l a  o a ,  L o -  

cuz. furbesca per dire che Una t a le  h a  
g r a n  poppe,

T e t à r  i n  t e l  c o l o  o T e t à r  d e  m a z o  a  

o n o ,  detto fig. Provocare , Commuovere a 
cbe che sia, Concitare.

Co DNA COSA STA BEN QUANTO CHE BASTA, A 

TETARGUK IN TEL CESTO LA SE GUASTA, Chi
h a  buono in  m ano non rim esco li, Chi sta 
bene non cerchi che le cose si mulino.

T etasgke, delto fig. T en tare . F ar pro­
va. S tu z z ic a re ; A cc iab a tta re ; Abborrac­
c ia re ,  Operare a caso.

T e t a r g i i e  d r e n t o ,  Dello pure fig. In­
g r a s s a r e  in  che che s ia ,  o d i che che s ia , 
Goderne, Averne compiacenza.
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TETARÒLA, s. f. Poppato io , Strumento 
per trarre il latte dallo poppe delle femmi­
ne.

TETAVACHE o Cuiuchi a  v à c u e ,  s .  ni. T. 
degli Uccellatori, S u c rh ia cu p re  <x S u c c ia ­
cap re  o T eltacap re  e C ap ri mule, ed anche 
Boccalone e Calcubotta Europeo, Uccel­
lo detto iu Toscana N u t t o l a ,  nel Veronese 
L a t a c a v r e ,  nel Bolognese C a l c a b ò t ,  nel 
F riu li BocÀs; e da Linueo C ap rim u 'gu s  
Europueus, che dal suo nome sembra usato 
a poppar le capre, sebbene propriamente si 
cibi solo di tarlali« nollurue, di scarafaggi 
e d 'a ltr i insetti cbe volano la notte. Ila la 
bocca grandissima, ma il becco appuntito e 
gentile ; si ciba su i crepuscoli della sera e 
della mattina. Nidifica presso noi nello ca­
vita degli alberi, ma è raro.

TETAZZA, s. f. Pappuccia ; Poccione, accr. 
e peggior. di Poppa.

T k t a z z e  f i a p e  , B ozzucch ioni, Poppe 
vizze delle duuue. Poppe u dondoloni che 
p a ian o  v en tri v a n i ; Poppuc •e lunghe pen­
d en ti e flosce; B ar ig lio n i c a s c a n t i;  F iu - 
sconi ; Cestoni.

TETÈ, s. in. Tettò, Nome composto dalla 
voce Te te, colla quale si chiama il cane, 
ed è fra noi \ oce fanciullesca e s'intende 
il Cane.

TETINA, s. f. P o p p e llin a ; Z in n a ; Mam- 
tn e l lu c ia ;  M utilino: M um m illa ; Mutui nei- 
l in a  ; Tettolu, Piccola poppa.

T u t i n e  n o v è l e ,  Acerbe m um nielle, vale 
¡Novelle, fresche.

TETÓNA (coll’ o stretto) add. Pocoiosa; 
U b erife ra , Che ha gran poppe.

Detto per accr. di T e t a ,  Y .  T e t a z ^ a »  

TETHO, add. Tetro, Oscuro, Cupo.
O m o  t e t r o ,  Uomo cupo, diciamo a Co­

lui il quale tiene iu sè le cose elio sa, e di 
cui difficilmente si può penetrare lo inter­
no. Dicesi anche per Pensoso ; T ac itu rno ; 
M aninconico.]

TEZA, (coll e larga e la z dolce) s. f. Tet­
to ia , Tetto fallo in luogo aperto, F e n i le ;  
C ap an n a , Stanza di frasche di paglia o an­
che murata, dove ripongonsi il fieuo, le le­
gne, i carri o gli strumenti rurali in cu­
stodia o ricovero.

T e z a  d e i .  s q u e r o ,  V. S q u e r o .

T l, Pronome personale ch’equivale a ll’ ila- 
liano T u : serve anche per l’ italiano Te, 
In vece del dativo Ti noi diciamo Te.

Da p e r  t i ,  Di p e r  te ;  Da le  solo.
Dar d e l  t i ,  V. Dah.

INo t i  x e  b o n ,  N o  t i  V a l  u n ’ a c a ,  Tu 
non se i buono ; Tu non v u li un lup ino , 
un ’a cc a .

TIBÈRIO, T iberio , Nome proprio di uomo, 
che talvolta, dicendosi in termine di gergo, 
vale per C u lo ; D ere tan o ; I l  d id i e t r o ;  
I l  sedere.

TIBIA o T u b i a ,  s. f. T. Agr. T reb b ia tu ra ,
11 trebbiare delle biade e specialmente del
riso, per farlo uscir dalla spica.

TIBIA l i  e Tubiàr, v. T. Agr. T rebb iare , si
dice propr. del disgranellare le biade, ma
specialmente il riso, facendolo calpestare io 

\


